
IL PALEOLITICO DELL’ ITALIA SETTENTRIONALE

ALBERTO BROGLIO 
Università di Ferrara, Ferrara

L’Italia settentrionale comprende quattro differenti regioni: la Liguria 
ed il Carso triestino, che rappresentano le possibili zone di contatto con 
l’Europa occidentale-atlantica e con l’Europa centrale-balcanica ; il ver­
sante meridionale delle Alpi; il versante settentrionale dell’Appennino 
tosco-emiliano. Numerosi depositi paleolitici, di notevole interesse, si tro­
vano lungo la riviera e nelle valli delle Alpi liguri, nelle Prealpi venete, 
nei Colli Berici ed Euganei, nel Carso triestino, e lungo le valli dell’Ap­
pennino tosco-emiliano.

In questa relazione cercheremo di riassumere i risultati delle ricerche 
sul Paleolitico di queste regioni, sulla base di quanto publicato da vari 
Autori.

PALEOLITICO INFERIORE

Le industrie del Paleolitico inferiore sono note soltanto attraverso pochi 
reperti raccolti in situ (Quinzano, Lughezzano, Ponte di Yeia sui Monti 
Lessimi; Rio Correcchio sull’Appennino bolognese) e materiali più abbon­
danti raccolti in superficie in varie località dei Monti Lessini e dell’Ap- 
pennino bolognese ( S c a r a b e l l i  1850, 1890; Y a u f r e y  1928; G r a ­
z i o s i  1939; Z o r z i ,  P a s a  1944; L e o n a r d i  1954; B a t t a g l i a  1955; 
Z o r z i  1959; B r o g l i o ,  L a p l a c e ,  Z o r z i  1963).

Queste industrie comprendono sia strumenti bifacciali, sia grandi 
schegge ottenute colla tecnica clactoniana; non sembra tuttavia prudente, 
data la scarsità dei materiali allo stato attuale delle ricerche, tracciare un 
quadro di queste industrie o anche pretendere di fissarne in modo preciso 
l’attribuzione ai complessi noti.

PALEOLITICO MEDIO

Molto più abbondanti sono i reperti del Paleolitico medio. Tralasciando 
i materiali raccolti al di fuori di un contesto stratigrafico o troppo scarsi 
per permetterne una diagnosi, che si ritrovano in Piemonte (Lo P o r t o  
1957) Lombardia (D e M i n e r b i ,  Ma  v i g l i a ,  1954; F u s c o  1958), nel 
Veneto ( L e o n a r d i  1956; B a t t a g l i a  1957; Z o r z i  1959; L e o ­
n a r d i ,  B r o g l i o  1962) e lungo il versante settentrionale dell’Appellino



( Mo d i i  1922; G r a z i o s i  1931; M a l a v o l t i  1950; S e v e r i ,  B e n e ­
d e t t i  1956; M a n s u e l l i ,  S c a r a n i  1961; L e o n a r d i ,  B r o g l i o  
1962 b), si possono fare le seguenti considerazioni.

1. Nell’area ligure gli Autori hanno distinto le seguenti facies.
a) Industrie musteriane di tecnica levalloisiana, riferite alla fine dello 

interglaciale riss-wiirmiano o all’inizio del glaciale wiirmiano presenti nei 
livelli inferiori delli depositi del Balzi Rossi ( Boul e ,  C a r t a i l h a c ,  
Y e r n e a u ,  De  V i l l e n e u v e  1906; C a r d i n i  1938) e della Grotta 
del Colombo di Toirano ( C i a p p e l l a  1958; Ra dni i l l . i  1963).

b) Industrie musteriane tipiche, di tecnica levalloisiana, ricche di ra­
schiatoi, presenti nei focolari D ed E della Grotta del Principe, nella 
Caverna delle Fate e nella Grotta dell’ Arma presso Bussana (I s e t t i , D e  
L u m 1 e y , M i s k o v s k y 1962).

c) Industria musteriana denticolata, di tecnica levalloisiana, relativa­
mente ricca di raschiatoi, presente nel Riparo Mochi ( B o r d e s  1963).

d) Industria musteriana di tecnica e di facies levalloisiana, di ten­
denza nettamente laminare, presente a Sanremo (I s e 11 i 1961).

2. Nell’area veneta sono state individuate le seguenti facies.
a) Industria musteriana di tecnica levallois, riferita alla fine dello 

interglaciale riss-wiirmiano o all’inizio del glaciale wiirmiano, presente 
nella Buca Fonda di Quinzano ( L e o n a r d i  1942).

b) Industrie musteriane a forte indice di raschiatoi, di tipo La Quina, 
presenti nella Cava orientale di Quinzano e sul Monte Loffa ( B a t t a g l i a  
1932; G r a z i o s i  1939; Z o r z i ,  P a s a  1944).

c) Industrie musteriane di tecnica levalloisiana, a forte indice di ra­
schiatoi, presente nei Ripari Mezzena e Zampieri, e nella Grotta del Broion 
( L e o n a r d i  1962; P a l m a  Di  C e s n o l a  1962; B r o g l i o  1965).

d) Industria musteriana denticolata con caratteri arcaici, presente negli 
strati inferiori della Grotta maggiore di San Bernardino ( L e o n a r d i  
1959 a; L e o n a r d i ,  B r o g l i o  1962 a).

e) Industria musteriana microlitica, a forte indice di raschiatoi, con 
discreto numero di denticolati e di forme protoleptolitiche, presente negli 
strati superiori della Grotta maggiore di San Bernardino ( L e o n a r d i ,  
B r o g l i o  1962).

f) Industria musteriana caratterizzata da strumenti a dorso, presente 
nella Grotta minore di San Bernardino ( B a r t o l o m e i ,  B r o g l i o  1964).

g) Industrie musteriane di tecnica levalloisiana classificate provvi­
soriamente come »Musteriano alpino« presenti nella Cava degli Orsi e nella 
Grotta Obar de Leute (M a v i g l i a ,  P r e s a  1954; B a t t a g l i a  1956; 
L e o n a r d i ,  B r o g l i o  1962 a).

3. Nel Carso triestino è nota soltanto l’industria musteriana della Ca­
verna Pocala ( B a t t a g l i a  1934, 1953), di tecnica levalloisiana, a forte 
indice di raschiatoi, assieme alla quale sono state trovate alcune ossa uti­
lizzate. Quest’industria è stata attribuita al »Musteriano alpino«.



4. Le industrie musteriane del versante settentrionale dell’Appennino 
sono state raccolte tutte in superficie, e quindi le attribuzioni hanno un 
carattere relativo. Probabilmente sono rappresentati più complessi, di età 
diverse (G r a z i  o s i 1931 ; L e o n a r d i ,  B r o g l i o  1962 b).

A conclusione di questa rapida rassegna delle industrie musteriane 
dell’Italia settentrionale crediamo opportune le seguenti osservazioni.

a) Il maggior numero di industrie musteriane dell’Italia settentrionale 
sembra attribuirle ad un complesso di tecnica levalloisiana, a forte indice 
di raschiatoi, che si differenzia sia dal Musteriano tipico (per la maggior 
abbondanza di raschiatoi) sia dal Musteriano La Quina (per la scarsità 
degli strumenti earenoidi). Al Tin terno di questo complesso è possibile di­
stinguere varie industrie che si differenziano soprattutto per i valori degli 
indici dei raschiatoi lunghi, dei raschiatoi e dei denticolati.

b) Alcune industrie sembrano estranee a questo complesso: quelle 
(molto povere) che potrebbero documentare la presenza di un’industria 
tipo La Quina di facies classica; il Musteriano di tecnica e di facies le- 
valloisiane a tendenza laminare di Sanremo; l’industria dei livelli superiori 
della Grotta di San Bernardino; l’industria della Grotta minore di San 
Bernardino.

c) L ’Italia settentrionale, allo stato attuale delle ricerche, non pare 
interessata dalla diffusione di industrie caratteristiche dell’Europa occiden­
tale atlantica, come il Musteriano di tradizione acheuleana ed il Muste­
riano La Ferrassie, e di un’industria caratteristica della penisola italiana, 
il Pontiniano.

Queste conclusioni hanno evidentemente un valore provvisorio, legato 
allo stato delle ricerche.

PALEOLITICO SUPERIORE

Le industrie del Paleolitico superiore sono meno diffuse di quelle 
del Paleolitico medio. Grazie però a recenti lavori di carattere generale 
esse sono meglio note ( L a p l a c e  1958, 1959, 1964, 1966; B r o g l i o  1961; 
B r o g l i o ,  L e o n a r d i  1963).

Complessi pre-aurìgna7Àani. La fase arcaica del Paleolitico superiore 
è rappresentata da due industrie profondamente diverse. L ’industria della 
Grotta A di Veia ( B r o g l i o ,  L a p l a c e ,  Z o r z i  1963) comprende gratta­
toi carenati, grandi punte a dorso (Chàtelperron), e lame a ritocco erto 
marginale, assieme ad un abbondante substrato dominato dai denticolati. 
Essa è stata interpretata come una facies regressiva del Sintetotipo lepto- 
litico ( L a p l a c e  1958).

L ’industria dello strato G del Riparo Mochi ( B l a n c  1953; L a p l a c e  
1958, 1964, 1966) comprende assieme a forme tipicamente aurignaziane 
(grattatoi a muso e carenati) un numero fortissimo di lamelle a ritocco 
erto marginale. Essa si trova, nella serie del Riparo Mochi, in posizione 
sottostante all’Aurignaziano tipico, ed appartiene all’insieme delle indu­
strie aurignacoidi con abbondanti lamelle a dorso marginale, che si ritro­
vano dai Pirenei alla Crimea.



Aurignaziano. All’Aurignaziano possono essere riferite soltanto la in­
dustria dello strato F  del Riparo Mochi ( B l a n c  1953; L a p l a c e  1964, 
1966) e le industrie con punte a base fenduta, probabilmente simili alla 
precedente, dei Balzi Rossi ( Bo u l e ,  C a r t a i l h a c ,  V e r n e a u ,  De  
V i l l e n e u v e  1906: L a c o r r e ,  B a r r a i  1948). L'industria dello strato 
F  del Riparo Mochi rappresenta una facies classica della fase arcaica 
dell’Aurignaziano occidentale.

Gravettiano. La fase antica del Gravettiano, allo stato attuale delle 
ricerche, è sconosciuta in Italia. Gli strati D e C del Riparo Mochi con­
tengono rispettivamente un’industria gravettiana evoluta a bulini di Noail- 
les e un’industria gravettiana finale ( B l a n c  1953; L a p l a c e  1964, 1966). 
Al Gravettiano sono stati attribuiti, a causa della loro posizione strati- 
grafica, alcuni strumenti raccolti nella Sala Grande della Grotta del Broion 
( L e o n a r d i  1954, 1962).

Mentre i complessi preaurignaziani, aurignaziani e gravettiani della 
Italia settentrionale si possono facilmente correlare con gli analoghi com­
plessi dell’Europa occidentale atlantica sia per le loro caratteristiche tipo­
logiche e strutturali che per la loro posizione stratigrafica, i complessi suc­
cessivi si presentano differenti, prolungando per tutto il Paleolitico, e anche 
oltre, le forme del Gravettiano finale, senza quelle profonde mutazioni che 
si verificano nelle industrie dell’Europa occidentale. I complessi epigra- 
vettiani italici sono stati suddivisi, soprattutto grazie al lavoro di analisi 
di G. Laplace ( L a p l a c e  1959, 1964, 1966), in una fase antica, in una fase 
evoluta ed in una fase finale.

Epigravettiano — fase antica. La fase antica dell’Epigravettiano è 
rappresentato da un livello con punte a faccia piana, presente negli strati 
6—4 della Caverna delle Arene Candide ( C a r d i n i  1964; L a p l a c e  
1959, 1964, 1966), e da un livello a punte a dorso e cran, presente negli 
strati 5— 1 delle Arene Candide e nelle grotte di Trene e di Paina ( C a r ­
d i n i  1964; L e o n a r d i ,  M a n c i n i ,  P a s a  1959; L e o n a r d i ,  P a s a ,  
B r o g l i o ,  R o n c l i e t i  1962; L a p l a c e  1959, 1964, 1966). L ’industria 
della Grotta di Trene comprende anche una foglia di lauro solutreana, 
l’unica trovata in Italia.

Epigravettiano — fase evoluta e fase finale. La fase evoluta e la fase 
finale dell’Epigravettiano italico sono rappresentate da complessi regionali 
talora notevolmente differenziati. Non è certo, allo stato attuale delle ri­
cerche, se sia possibile correlare taluni fenomeni, come la diffusione delle 
forme protogeometriche, e l’inflazione delle forme geometriche, che po­
trebbero essere apparsi nelle diverse regioni in momenti differenti. Pur­
troppo, a differenza di quanto si verifica nell’Italia centro-meridionale, 
nell’Italia del Nord mancano finora ampie serie epigravettiane, che offrano 
la visione dei fenomeni evolutivi di questi complessi.

In Liguria, lo strato A del Riparo Mochi, i livelli »mesolitici« delle 
Arene Candide e gli strati paleolitici dell’Arma dello Stefanin contengono 
forme protogeometriche e geometriche, e grattatoi circolari ( C a r d i n i  
1946; B l a n c  1953; L a p l a c e  1959, 1964, 1966).



Nel Veneto le industrie della Grotta C di Veia e del Riparo Battaglia 
comprendono forme protogeometriche; rari grattatoi subcircolari sono pre­
senti solo nella seconda industria. L ’industria degli strati superiori del 
Riparo Tagliente è caratterizzato dall’importanza delle forme protogeome- 
triche; geometrici e grattatoi circolari sono molto rari anche in questa 
industria ( B r o g l i o ,  L a p l a c e ,  Z o r z i  1963; B r o g l i o  1964; M e z ­
zet t a  1964).

Anche nel Carso triestino, le recenti ricerche nella Grotta Azzurra 
di Samatorza hanno rivelato un’industria ©pigra vettiana finale (R a d - 
m i I l i  1963 a).

Il Paleolitico superiore delFItalia settentrionale è dunque abbastanza 
ben noto, soprattutto grazie alle recenti ricerche che hanno permesso di 
precisare la successione delle industrie dei Balzi Rossi, ed hanno rivelato 
nuovi depositi. Molti complessi sono tuttavia poco conosciuti, a causa della 
rarità delle industrie che li rappresentano. Sono inoltre da precisare i ter­
mini dell’evoluzione delle industrie epigravettiane, la cui attribuzione 
cronologica è in molto casi incerta.
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POVZETEK

P a le o lit ik  S ev ern e  I ta l i je

V Severni Italiji razlikuje avtor štiri paleolitske regije, v Liguriji, na južnih 
pobočjih Alp in severnih obronkih toskansko-emilianskih Apeninov ter na Trža­
škem Krasu. Industrije starejšega paleolitika so znane le z alpskega in apenin­
skega področja. Najdb in situ ni mnogo, bolj pogostne so površinske. Razen pest- 
njakov se pojavljajo veliki odbitki, ki razodevajo clactonski način odbijanja. 
Prideliti jih točno znanim kompleksom starejšega paleolitika ni možno. Mnogo 
bolj številne so najdbe srednjega paleolitika. Na omenjenih področjih ugotavlja 
avtor več takih, toda raznovrstnih industrij. V glavnem nastopajo v Severni 
Italiji moustérienske industrije levalloiške tehnike in posebno znatnega indeksa 
strgal, s čimer se razlikujejo tako od tipičnega moustériena kakor tudi od mou- 
stériena La Quina. Medsebojno se ločijo glede na različno visok indeks strgal, 
pojavlja pa se pri nekaterih tudi dentikulacija. Razen teh nastopajo še drugi tipi 
moustérienskih industrij, vse pa kaže, da manjkata tako moustérien z acheulsko 
tradicijo in moustérien tipa La Ferrassie kakor tudi italijanski pontinien. Razpro­
stranjenost mlajšepaleolitskih industrij je sicer bolj omejena kot srednjepaleolit- 
skih, so pa v zadnjem času dosti dobro raziskane. Med praaurignaške komplekse 
spadata dve industriji, ki se med seboj bistveno razlikujeta. Ugotovljen je tudi 
klasični aurignacien, katerega koščene konice so bazalno precepljene. Znana so 
nadalje najdišča tako razvitega kakor tudi finalnega gravettiena. Medtem ko je 
možno severnoitalijanske praaurignaške, aurignaške in gravettienske komplekse 
tipološko in stratigrafsko z lahkoto vzporejati z analognimi kompleksi atlantske 
Zahodne Evrope, so kasnejši kompleksi tu precej drugačni. Italijanski eprigravet- 
tien razčlenjuje G. L a p 1 a c e na tri faze. Njegova starejša faza je v nekaterih 
najdiščih Severne Italije ugotovljena, v enem od teh pa je bila odkrita tudi solu- 
tréenska lovorovolistna konica, edina na italijanskem ozemlju sploh. Razvita in 
končna epigravettienska faza, v katerih se pokažejo že protogeometrični in geo­
metrični tipi, doslej na severu Italije v večjih serijah nista bili odkriti. Na Trža­
škem Krasu so pred nedavnim odkrili industrijo finalnega epigravettiena v Pečini 
na Leskovcu (Grotta Azzura) pri Samatorci. Mlajši paleolitik Severne Italije je 
potemtakem dobro znan, vsekakor pa so mnogi kompleksi še malo razjasnjeni. 
Posebno razvoj in kronologija epigravettienskih industrij sta v mnogih primerih 
še negotova.


